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NUMERI E SFIDE 
DELL’ASSICURAZIONE 
ITALIANA
IL SETTORE ASSICURATIVO DEL PAESE 
HA DA SEMPRE COMBATTUTO CONTRO 
L’IDEA DELLA STAGNAZIONE
E DELL’IRRILEVANZA, ANCHE NEI 
PERIODI PEGGIORI DELLA CRISI 
ECONOMICA. ORA, QUANDO IL 
CONTESTO INTERNAZIONALE E 
NAZIONALE SI FA PIÙ DIFFICILE, 
RILANCIA I SUOI OBIETTIVI PER 
RIAFFERMARE IL PROPRIO RUOLO 

di FABRIZIO AURILIA

MERCATO & COMPAGNIE



Con i suoi 132 miliardi di euro (7,6% del Pil nazionale), 
realizzati lo scorso anno, l’Italia si è posizionata in ot-
tava posizione tra tutti i Paesi del mondo per raccolta 
premi assicurativa. Come per i vertici internazionali, il 
G7, una volta G8, il nostro Paese rimane seduto al tavolo 
dei grandi. Per restarci, però, occorrerà fare sempre di 
più. Un concetto che le imprese che operano in Italia co-
noscono bene, perché istituzioni, regolatore, corpi inter-
medi, associazioni di categoria, lo ribadiscono da anni e 
incessantemente.  
Purtroppo, il rischio piano inclinato minaccia il Paese: 
una certa idea di lento scivolamento, quasi impercetti-
bile, verso l’irrilevanza aleggia sull’economia italiana. Il 
settore assicurativo, dal canto suo, ha da sempre rifiu-
tato quest’idea, mettendo in campo anche nei momenti 

più duri della crisi la propria solidità, aggiungendovi ne-
gli ultimi anni la carta dell’innovazione, ormai diventata 
il mantra del comparto e la guida delle scelte strategiche 
delle compagnie, seppur con alterni risultati. 

ITALIA, OTTAVA MERAVIGLIA?
In un contesto internazionale difficile, segnato dalla 
guerra dei dazi e dai tassi d’interesse ancora bassi, le 
assicurazioni italiane ripartono a settembre per la sta-
gione 2018-2019 da alcune certezze: su tutte quella che 
arriva dai grandi numeri. Nella classifica internazionale 
della raccolta premi, come già accennato, l’Italia è all’ot-
tavo posto, preceduta in Europa solo da Gran Bretagna 
(quarta), Francia (quinta) e Germania (sesta). Ma se il 
rapporto tra premi vita e Pil è sostanzialmente in linea 
con gli altri Stati della classifica (5,7%), quello dei premi 
danni è il più basso: con l’1,9% d’incidenza, la raccol-
ta del ramo danni italiano è inferiore a tutta la top 10 
mondiale. Solo la Cina, seconda per raccolta comples-
siva dopo gli Stati Uniti, ma non paragonabile per ovvie 
ragioni all’Italia, fa segnare la stessa percentuale. Il peso 
della raccolta danni sul prodotto interno lordo in Fran-
cia si ferma al 3,2%, in Germania al 3,4%: insomma qua-
si il doppio dell’Italia. Anche guardando al premio medio 
complessivo della componente danni, l’Italia è in fondo 
alla classifica con 604 euro. Peggio fa ancora una volta la 
Cina (141 euro) che però gioca, come detto, un campio-
nato a parte, mentre la Germania fa segnare un premio 
medio danni pari a 1.344 euro e la Francia a 1.084 euro. 

LO SPAZIO DI CRESCITA
I numeri rendono ancora più evidente quanto spazio di 
crescita ci sia per l’assicurazione italiana, che si confer-
ma nel settore danni un mercato con risultati più simili 
a un’economia emergente che a una matura. Certo, il 
tasso di crescita non è da mercato emergente e tuttavia, 
proprio l’anno scorso è partita un’inversione di tenden-
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za non necessariamente legata a un rialzo dei prezzi 
dell’Rc auto. 
Come ha ricordato l’Ivass, nel 2017 sono stati raccolti 
in Italia premi per 132 miliardi di euro con una diminu-
zione del 2,5% rispetto al 2016. La flessione dei premi 
si è concentrata nei rami vita che rappresentano circa 
tre quarti del totale del mercato. Dopo quattro anni di 
recupero, dal 2012 al 2015, i ricavi del vita sono scesi 
nel 2016 e nel 2017 (-3,6%): solo nell’anno passato, sono 
mancati all’appello quasi tre miliardi e mezzo. Contra-
riamente ai rami vita, il settore danni ha registrato un 
incremento pari all’1,1%, cosa che ha interrotto un ciclo 
di perdite costanti iniziato nel 2012. In termini generali, 
i dati sul primo trimestre di quest’anno mostrano pe-
raltro di nuovo una crescita, pari al 2,1%, rispetto allo 
stesso trimestre del 2017.

ECONOMIE MATURE (QUASI VECCHIE)
L’Italia, quindi, rientra in pieno nella definizione del 
mercato assicurativo globale, che ha dato Swiss Re, nel 
suo studio Sigma: solido ma con il ramo vita dei Pae-
si sviluppati che zavorra la crescita. A livello mondiale, 

le economie emergenti hanno trainato la crescita della 
raccolta nel 2017: i premi assicurativi globali sono au-
mentati dell’1,5% a quasi 5.000 miliardi di dollari, una 
crescita in lieve flessione rispetto a quella registrata nel 
2016, quando la percentuale era del +2,2%. Il settore 
vita è cresciuto solo marginalmente dello 0,5%, a circa 
2.700 miliardi, a causa proprio della flessione nei mer-
cati avanzati, come gli Stati Uniti e l’Europa occidentale, 
dove il calo è stato del 2,7%. Al contrario, i premi vita 
nelle economie emergenti sono aumentati del 14%, in 
gran parte guidati dalla Cina, e sono rimasti ben al di 
sopra della media dei 10 anni, pari a +8,3%.
Il settore danni è cresciuto del 2,8%, a circa 2.200 mi-
liardi, ma il dato rappresenta un ulteriore rallentamento 
rispetto agli ultimi due anni, seppur superiore alla media 
sui 10 anni, che è del +2,1%.

CONCORRENZA E NAT CAT: 
SIAMO SOLO ALL’ANTIPASTO 
Un dato interessante, che riflette le peculiarità della 
materia assicurativa, è che i mercati dei rischi nei Pa-
esi emergenti sovraperformano le rispettive economie 
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da decenni: questa, secondo Swiss Re, è una condizione 
che continuerà nel prossimo futuro, dato il basso livello 
di penetrazione assicurativa e l’aumento costante della 
domanda.
Tuttavia, i mercati tradizionali, in termini di volume as-
soluto, contribuiranno a circa la metà dei premi vita per 
i prossimi cinque anni. Il mercato nelle economie matu-
re sarà molto sfidante, anche perché la redditività con-
tinuerà a essere sotto pressione in entrambi i rami. Nel 
segmento vita, i bassi tassi d’interesse influenzano i ren-
dimenti degli investimenti, mentre la concorrenza e le 
modifiche normative aumenteranno ancora la pressione 
sui margini. Dall’altra parte, il Roe del settore danni è 
diminuito nel 2017 per il terzo anno consecutivo, sotto i 
colpi delle pesanti perdite dovute alle catastrofi naturali 
e alla concorrenza sempre maggiore sui prezzi. 
Proprio quest’ultimo punto, catastrofi naturali e concor-
renza, dovrebbe far alzare le antenne alle compagnie 
italiane, che hanno vissuto solo un antipasto di ciò che 
potrà accadere senza le riforme strutturali che il settore 
chiede da anni, e che non sembra ancora poter ottenere. 

Anche nell’assicurazione esistono i corsi 
e i ricorsi storici. Oggi è l’Asia a traina-
re la crescita globale, con le sue eco-
nomie emergenti: ma non si tratta di 

un inedito. L’Asia visse un’età dell’oro anche tra 
gli anni ’60 e gli anni ’70, come testimonia Swiss 
Re nel rapporto Sigma dell’epoca. In quel decen-
nio, il settore assicurativo asiatico era dominato 
dal Giappone. Con uno sviluppo dell’8% in me-
dia negli anni ‘60 e ‘70, e un Pil pro capite che si 
avvicinava ai livelli statunitensi, la crescita delle 
assicurazioni sulla vita sovraperformò comunque 
quella economica, grazie all’aumento vertiginoso 
del risparmio delle famiglie e dello sviluppo del 
sistema previdenziale. 
Tornando ai giorni nostri, la Cina diventerà il pros-
simo Giappone, visti il recente forte aumento del 
livello di penetrazione assicurativa e lo sviluppo 
veloce e costante del Pil. Grazie alle dimensioni, 
alla popolazione e alla crescita economica, Pe-
chino rimarrà almeno per il prossimo decennio il 
maggiore contributore alla crescita del mercato 
assicurativo globale tra i Paesi emergenti. 
E tra cinquant’anni? Swiss Re sostiene che i mer-
cati assicurativi in più rapida crescita potrebbero 
essere l’India, l’Indonesia, il Brasile, il Messico, il 
Pakistan, la Nigeria e l’Etiopia: ma solo il tempo lo 
potrà confermare.

QUANDO IL PAKISTAN 
SARÀ LA NUOVA CINA 
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